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SOllMAl\10. llcia<il»Ul • ado•ion• del pr0<Jetto di 1<99• per l.'ere:ione di u11 >11on11mento na1fo1;nÌ• alile Carfo'.11brrtq - 
)lela•fo!'U ~ifC~do1i~ 4•1.prageµo di ~gt per ,l'argìnain~1to .del. torrenl• Poke~ora - 1111tr~IÌame /lii, ~are 
PHm•. - ,l!l~a !ifl mini.!~ (l(i llwo~i pubbUd - 0111trfaii011i <Ù!i 1ena1w1, PH•»<, Moaou, .rdalor•, • J)j Colltg110 
Gl<id11ro - Yolulolle e adozione dello 1eg,.. ' 

La seduta è aperta a'nc ore 2 1 /2 pomeridiano coli• let­ 
tura del proeessn verbale' dell'ultima tornala che vìene ap­ 
provalo' 

... RDBITJ<. Si d~ cono•cen1.a di una petizione giunta 
questa mane al Senato: 
~tO. Sqlaro Pi~ro e compagnia, 'proprietari e dlrellori 

dello stabinmentO n·a11ona1e· ·di. miscellanea universale, ner­ 
rancio come i.t Governo abbia loro proibllo(di stabilire in que­ 
•li Slali uu isliLulo di assfcorazionl 'mllitari, chiedono che 11 
senato dichiari d'urgenza che ~ér esercitare il dello ramo di 
industria non fa d'uopo di speeiàle' licenza dcl potere eseén­ 
livo, e che questo, sotto u rcgaimenlo costtluzionale, 11011 
pub proibire silfallo'eserclzfo, salvo il·ca~o in cuildagli espo• 
nenli non si adempìsca ogni òbbllp•ione ·contraenda. 

Questa'peliilone verrà trasmessa alla Comml•slo11c. per Ciò 
islitulla. 

........... S APPBOWUl01':.E DEL PB05BT'l'O DI 
~- ._ L'•--··- DI •N M.Oftlll•BNTo .a •• .,_ ... ·.U.•--· 
•••~•11T1:: L8 parola è al relatore della Commissione 

creala per l'esame del progetto di le11gc sul monumento da 
crlsersi al magnanimo Re Carlo Alberto. · 
··~.r~lalOl'e, legge la relazione.(Vcdf voi. Documenti, 

pag; 418.) . . • . .· 
PauDÌnln. lo. debbo Interrogare il senato seintende 

procedère lmnicdlatamente alla illscussione · di .una leBBe, la 
<JUale, SC non è lt!fBc d'urgenza, è perb legge di graliludlne 
e di teMrazione,.~•rso U magnanimo datore dello Statuto. 

Chi cred'e che debba: procedersi lmmedlalamenle alla dì· 
&eussionc di questa legge' vollfta levarsi in piedi. 

(11 Senato adolLa.) , · ' · 
È aperta la discusslÒlle generale sol progettò di legge: 
se non chiedesi I• parola •. lo lengò·.per clilmia la discus'. 

sionc 11enèra1ç: · · · · , , . ·. · · 
AVrò quindi l'onore di leggere l'articolo 1 • per solloporlo 

. a volizto'ne. · . 
, Ari. t• Sarà innalzato nella capitale del regno un monu­ 

mento in memoria def mftill•nimo Re Carlo Albe~lo datore 
dello Slalulo e promotore dell'indipendenza lhllana. • 

~,ap~rovalo) ' ' · 

·1 'ì . ' !..J 7 

•·· 
• Ari. 2• Sarà a quesl'og~cl!o iostilliita ufta.çommj•iione 

di undici membri, composta .nel niodo 1è1ueriti!: m\i\ro~ro 
del lnori pubblici, presidente; tre senatori e I.re deputali 
nominali dalle Camere per meno ilei rlspellhi pre$ldenli; 
lro membri a scelta dcl polel'O cseculivo, un mem.bro del 
Consiglio municipale della cillà dl Torino. • 

(È approvalo.) . · 
• Ari. 3• La. COmmissionc determinerà la na1ura del m~­ 

numenlo, il luogo in cui dovrà innaliarsi e sce11lierl gli aie 
listi al quali verranno •ffidate la formuion<! del 'pri>1,et1~ •e 
la sua esecu:z.ione. • 
(È appronto.) , 
•Art. 4'.i.a conlo1issionc continuerà nel suo:iricarl'co, in· 

vi1iland,• l'esecuzione del1'011era fino • che sia eondoll• a Ier­ 
i m·ine.,, 

(È appronto.) 
• Art. 5° Sarà stanziata per l'e•ecuzlotie del 111onu'mcnlo 

una prima somma di lire lrcèento veriliclnquolliila; dì' cÙl 
vcnticlrique mila sul bllan.cio del milleollqcen!o clnqàanl'dno 
per 1a. rormu1011e dci proge1ti e 'tri!ceJllo' mila Hpattile nrti 
successivi liiìanci del mille' olloéentò cln!juin.iaHue ~ mille 
ottocento cinquantatré. . . - ' ' ' ' 

• Le sommè già Tiiec'oUè o da raceoalìetsl in ~ulth a qua', 
lunque·sponlaòca olferla, [iott·anno' 'essere •181iìnte i quclk 
;1à s.lanziate o da stanziarsi dal Par'ìa:nlcnto. • · 1 

• 

(È approvato.) 
·~i passa allo sqoitlinlo segreto. 

Risullamenlo della votazlone: 
Vollmll' 5i 

Voti favorevoli. , . : . : .. 5'! 
. Voli contrari....... .. '! 

(Il' Senato adolla ) 

: .• f -~ 

'ti 

l'.' 

'·)·: 

I: au.aJuos11,; m111"1J#••••• • 4Dlta.owr•,:•M· ... e­ 
••T'l'O DI&.•t1o&ll·•1J11.1~'.t,,a&JW&•K•TO·...._.Te1' .. ; 

. BSNT&·PUILCSSBB.I.; 

PBEll!llPENTli. La parola è al senatore ~losca; rC1atoi.:e: 
<lcll'uffizio centrale per l'esame della leg~e sull'arilna~1cnt~·· 
dèl h»rrtPte Polce'vérà.' · '· · I 
•l>i!ei&, relaltÌre, 1c11ge tarelazione. (Vedi ml. Docllmenli!' 

P'lll· !88) . . ; . , , ','",'~',' 
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PRB!llDBNTE. Il Senato avendo già adottato per questa 
legge il corso d'urgenza, è quindi dnvcr mio d'interrogarlo se 
intenda che questo rapporto sia stampalo e distribuito per 
l'opportuno esame, oppure se voglia procedere intmedlala­ 
menle alla discussione della leHc. wE•••· li ministro nella sua relazione porgeva come causa 
principale del chiedere l'urgenza di questa legge •che la sta­ 
gione invernale in cui siamo inoltrati, ed in cui regna la per­ 
manente siccità del torrente, è assai propria per eseguire i 
lavori idraulici; e, perduta questa stagione, oonverrebbe so­ 
prassedere od intraprenderli per altri mesi non pochi. • 

Certamente questo anticipare dei lavori è un vantaggio lm­ 
portante ; ma la legge presenta dubbii di inoonvcnienti gra­ 
vissimi sotto altri rapporti, e perciò è necessario dar tempo ad 
esaminare questi dubbii. 

l.'inconvenienle di cui intendo parlare è quello del quale 
giil fu mossa parola nell'altra Camera, ossia del danno che ti 
seguire il tracciato attuale da Ponledecimo a Genova possa 
recare al Jrallo superiore della strada. 

Secondo i dall pubblicati dal Ministero, la strada dal prln­ 
cipto della galleria dm Giovi a Ponledecimo avrebbe in alcuni 
luoghi la pendenza del 28 per mille e perfino del 34 per 
n1ille; io tengo per fermo che questa pendenza necessiti l'uso 
di macchine fisse, e per evitare una tale pendenza eonver­ 
rebbe rifare non solo quel Jrallo di strada, ma anche mu­ 
tare probabilmente il lracclalo di una parte della strada se­ 
guente da Pontedeeimo a Genova. 

In conseguenza, non credo che si possa discutere e votare 
questa legge che determina il tratto Inferiore di strada prima 
d'aver esaminata la questione del tratto superiore. Vorrei 
pertanto che prima che questa legge si discutesse, il Ministero 
rispondesse in termini precisi alle questioni seguenti: 
t0 se sia possibile percorrere con locomotive mobili sì 

nella discesa come nell'ascesa, l'intero tratto dall'ingresso 
superiore della galleria dei Giovi fino a Ponledecimo, seguendo 
il tracciato e colle pendenze attuali; 

2• In caso non sia possibile 'seguendo il traccialo attuale, 
se possa ciò ollenersi mutando ed allungando il traccialo dal· 
l'ingresso superiore della galleria dei Giovi fi~o a Pontede­ 
cimo senza mutare il tratto da Yonledecimo a Genova; 

3t In caso che per tal modo ciò non si possa c'Onseguire se 
sia possibile di ottenere di far uso esclusivo di locomotive 
mobili da Genova all'ingresso superiore della galleria dei 
Giovi, mediante mutazioni su lutta la linea nel tracciamento 
del tratto di strada anzidetto. 

Tali questioni rimetterò per iscritto alla Presidenza od al 
ministro, onde questi veda se voglia rispondervi Immediata­ 
mente, o se preferisca di rimandare ad altro giorno la ri­ 
sposta alle medesime e la discussione della legge. 
pa. .. 110CJU'&, millislro dei lavori pubblici. Domando la 

parola per rispondere immediatamente, poichè queste que­ 
stioni già furono in altri termlol. presentate alla Camera dei 
deputali ; cd io ho fatto vedere allora che la questione si do· 
veva riguardare di presente risolta in seguilo al lun11hi e ri­ 
peluli studi che determinarono l'attuale tracciato della strada 
ferrala. li dubbio sollevato alla Camera dei deputali consisteva 
in ciò che credendosi possibile di eestrurre la slrada ferrala 

- '"' a Pontedecimo con una pendenza eguale del 14 
, non si sapeva comprendere il mollvo per cui Ios­ 
ce siate assegnate ai diversi tronchi di quella sezione 
e del 21l 0,68 per mille e persino del 36 per mille. 
llconto di quella seduta, se non erro, delli 13_ del 
e mese, ognuno può di teggier~convlncersi dell'erre­ 
ella supposta possibile pendenza .uniforme di quella 

tratta di strada ferrala, non che delle potenti considerazioni 
che decisero il Governo ad adollare definitivamente la traccia 
ora in corso d'eseeusìene. 
Vonorevole preopinanle limita ora la questione a vedere 

se dallo sbocco della galleria verso la valle non si potesse an­ 
dare a Genova con pendenze minori. 

lo credo che gli studi fatti abbiano non solo sufficiente­ 
mente ma pienamente dimostralo che ciò non sarebbe possi • 
bile, e tanto meno lo si potrebbe ora che trovasi fissato defi· 
nitivamenle il punto di partenza. 

Come io già ebbi l'onoro di esporre alla Camera dci depu­ 
tali, l'autore del primo progetto della linea di cui si tralla, il 
signor Porro) si era appunto prefisso questo problema, di 
procurare cioè di andare dallo sbocco della galleri4 fino a 
Genova colle minori pendenze possibili j malgrado ciò, ejli 
era stato costretto ad ammettere pendenze del 26 per mlHe, 
e, per avere queste pendenze, e11ii aveva dato un grande svi· 
luppo alla strada sulle coste della montagna, introducendosi 
e girando in tutte le valli per giungere sino a Genova, e non 
sià presso l'antica cinta nel sito della stazlone attuale, ma 
bensì al di qua della Lanterna; di modo che la stazione veniva 
a trovarsi fuori della cillà di Genova. 

Questo progetto dell'ingegnere Porro aveva inoltre fra gli 
altri grandissimi inconvenienti quello specialmente che ap­ 
punto per voler seguire le coste delle pendici, per svllup­ 
pare un piano continuo ed uniforme delle saBerie fino in vi~ 
cinanza della città di Genova, egli abbandonaYO lutti i paesi 
abitati, e conducendo le strade per siti inospiti, non recava 
alcun vantaggio ai tanti paesi situati lungo quelle valli; ep­ 
perciò la strada ferrata non serviva che ai due punti estremi, 
nulla giovando a quegli intermedii. 

Un alh'o grave inoonveniente si era che per favorire lo svi· 
Juppo della strada con pendenza uniforme doveva assoluta­ 
mente secondare tutte le sinuosità, si& della valle principale, 
che delle couvalli; e quindi in alcuna di queste la strada ve­ 
niva a trovarsi alJ'altezza considerevole di 20, 30, M), e, 
sa\vo errore, di 50 metri sul tronco che avvicinavasi allo 
sbocco della 11alleria dei Giovi. 

Un altro essenziale difetto che può essere facilmente rico­ 
nosciuto da tulli quelli che conoscono le condiziom Keologi­ 
che e geognostiche di quella catena degli Appennini; si era 
che tagliando a mezza costa la pendice dei monll per procu­ 
rarsi la sede della strada, si metteva inevitabilmente in. sco~ 
scendimento tutta la pendice: per riparare a quale scoscen­ 
dimento si sarebbero dovute fare opere 11iganteschc a soste· 
gno delle terre, e forse anche senza riuscirvi, ovYero esporre 
la strada ad una pronla e certa rovina, non bostando ad im­ 
pedirla una manutenzione, tuUochè enormemente costosa. 
Quando al signor Porro succedette nell'esame delle località 

e negli studi di questa strada il slanor Ingegnere Brunnel, 
egli non si risleLle punto, e con quel colpo d'occhio sicuro 
dell'uomo avvezzo da lunga mano al più l!'randlosi lavori, si 
determinò tosto a seguire li fondo della valle della Polcevera 
e quello della valle del Riccò, tracciando una linea che dal 
più al meno è stata conservata e da lutti ritenuta migliore. 
·Ciò non ostante, dopo i ripetuti sludil falli, afiorchè 11 si- 

gnor ingegnere Brerenlon presentò il progetlo elaborato dal 
signor Brunncl, nacque il dubbio se, entrando nella valle 
della Secca, e seguendone le pendici, si sarebbe potuto, al­ 
meno in quella località migliorare alquanto la pendenza della 
strada ferrata, accrescendone il più possibile lo sviluppo. Tul­ 
tochè 11 piano del signor inaegnere Brunnel avesse ottenuto 
mollo favore, e fosse quasi deciso di adottarlo, si fecero nu!­ 
lameno, per delegaiione del Consiglio speciale delle strade 
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ferrate, nuovi studi ed esami da due distinti i111•.gneri, il si­ 
gnor Bossi e un onore1ole membro di questo Consesso, esi­ 
mio ìspellore dcl genio civile, il quale · avea proposta e spie­ 
gata in seno del suddetto Consiglio la . possibilità di un mag­ 
giore sviluppo della strada , passando per la valle della 
Secca. 

Dopo le più accurate indagini e màluri studt, il cui risul­ 
talo venne nuovamente so\lopos\o al Consiglio speciale, sulla 
proposizione stessa di chi aveva susgerito la suaccennata va­ 
riante nella direzione della strada, •i adotlò il prlmtuvo pro- 

. getto, e si ritornò alla prima idea di stare sul fondo delle 
valli della Polcevera e del Riccò; se non che le pendenze colle 
quali era condotta la strada nel progetto Brunnel, essendo 
assai più forll di quello che lo sieno attualmente, e taluna di 
esse giungendo persino al 4l per mille, si credette opportuno 
di nominare un'appoaita CoJllmissione composta, se ben mi 
ricordo, delll ispettori Bosso, Negretti ed allri,per combinare 
d'accordo col signor Brerenton un sistema di tracciato con 
pendenze il più possibile minori, il che dlllalti veniva ese­ 
guilo, mercè l'idealo abbassamento nell'accesso della galleria 
dei Giovi, in correlazione colle nuove modificazioni intro­ 
dotte su tntla la linea che venne perciò ridotta quale attual­ 
menle si trova. 
Sono cerlamente ancor gravi queste pendenze e tali forse 

da non poter essere, a mio avviso, facilmente snperale.senon 
con piani inclinati ; ma esse sono notabilmente scemate dal 
primitivo progetto, poiehè la maggiore di essa non sarà che 
del 3 50 per 100circa, limite in cui è oggidi provato essere i 
pìani inclinati di un buono e sicuro esercizio. 

Come vede dunque l'onorevole signor preopinante, l'at­ 
tuale traccia della strada ferrata non fu definitivamente fis­ 
sata se non dopo lunshissimi studi, dopo ripetute varianti e 
modificazioni suggerile dagli uomini più eminenti dell'arte 
che visitarono phi volte le località In questione e si convin­ 
sero della impo5'lbilità od almeno della sconvenienza di altre 
direzioni. 

Ora i lavori si trovane in pieno corso di esecuzione, ed 
anzi i tronchi In cui essi sono più inoltrati saeebhero ap­ 
punto quelli dello sbocco verso Genova e della ;aileria dei 
Giovi fino a Ponlcdeclmo; i lavori in quella sezione sono a 
tal punto che l'appaltatore a cui non rimane se non ad ese­ 
guire un ultimo tratto di strada vicinissimo a Pontodecimo, 
dei piil facili, ma che si dovette sospendere per coordinarlo 
al tronco della Polcevera, non ancora fissalo, In aspettativa 
della lene oggi io discussione, l'appallalore, dico, ha recla­ 
mato e reclama già da mollo lempo aflincbè si decida la que­ 
stione del tracciamento nella valle di Polcevera onde poter 
dar compimento alla sua impreoa. E notale, o signori, che 
nella valle del Riecò che vi corre dallo sbocco della galleria 
venendo a Ponledecimo, sono grandissimi i lavori da ese­ 
guirsi; la •lrada anche quM è stata praticata nel fondo della 
valle rettilioeando il Riecò in molti ponti. La strada ferrala 
altraversa in varii siti 11 lello del torrente e si dovettero vin­ 
cere coll'arte le dlflieollà Mie dalla natura, scavando a quel 
torrente un nuovo letlo lateralmente alla strada ; su questa 
linea trovasi una galleria che costò fatiche e pene immense · 
essa è la galleria cosi delta degli .lrmlrolU, la quale, per'. 
feltamenle compiuta, è una delle grandi opere che abbelli­ 
scono la nostra strada. 

Allo staio quindi delle cose non si tratta più soltanto di 
vedere se si debba percorrere la valle della Polcevera, o se 
convenga scegliere un'altra direzione dallo sbocco della gal­ 
leria ; è d'uopo decidere anzllutto se convenga abbandonare 
1U Immensi e costosi lavori che sono sia\! falli e ciò non già 

nella eertessa, ma sollan lo nella speranza di trovare una li­ 
nea migliore. 
Ora, se dopo l'esposizione da me falla di quanto si praticò 

dal Governo prima di addivenire alla presa decisione, delle 
11ravi consitlerazionl e . potenti motivi che fecero definiliva­ 
menle adottare la traccia attuale, possa ancor rimaner dubbio 
sulla possibilità di scelta migliore, io noi saprei e mi rimetto 
al giudicio di questo onorevole Consesso. 

Solo ripeterò che io sono tanto più tranqulllo sulla buona 
direzione della presenle traccia, e ritengo migliore il sistema 
di percorrere il fondo delle valli, in quanto che sono convinto 
che oltre alla considerazione dell'abbandono in cui sarebbero 
rimasti tanti paesi posti 20, 30 e persino 56 metri al disotto 
della strada ferrata, avrebbe ostato all'adozione del primitivo 
progetto Porro la difficilissima condizione della strada con· 
dotta sulle pendici franose dei monti con curve rislrelte e 
perciò pericolosissime all'esercizio. 

Io credo assolutamente che se non si fosse preso il partito 
di seguire prima le valli della Scrivia, poi quelle del Riccò e 
della Polcevera nel loro fondo , noi avremmo avuto una 
strada che, malgrado opere grandiose, sarebbe slata di diffi­ 
cile per non dire d'impossibile conservazione. 

Mi conferma poi vieppiù.. in questo giudicio Il parere del­ 
l'uomo il più competente forse che sia presentemente in Eu- · 
ropa, In materia sopratutto di strade ferrale,. il celebre ince­ 
gnere Stephenson, il quale, In una lettera testé direllami, e 
elle or non ritengo, dopo avere, a mia rìchìesta, perlustrato· 
la nostra strada, ebbe a dirmi che per quanto un'ispezione 
rapidamente falla gli acconsentiva di formarsi un criterio 
delle località, il sistema seguilo specialmente perconsigllo del 
signor cavaliere Maus, era quasi Identico a quello eho egli 
stesso avrebbe adottato. 

Nè questo egli disse Je11ermente o per mera compiacenza, 
trattandosi di progetto in corso d'esecuzione, mentre le Idee 
e le basi a cui venne tale progetto informato, furono da lui 
formalmente espresse nello stupendo ed elaboratissimo rap­ 
porto diretto al Governo della Confederazione Sviizera sul 
piano generale di strade ferrate che fu incaricalo d'esaminare 
per quegli Stati. 

Dopo aver esso esposto le 11randi difficoltà che necessaria­ 
mente si riscontrano in on territorio cosi difficile, cosi mon­ 
tuoso ed alpestre; premesse alcune consideruloni generati, 
pose per baee di un buon sMema di strade ferrale l'a\lenersl 
al fondo delle valli, con seguire li più possibile il corso dei 
torrenti, e secondare le pendenze naturali delle loro sponde, 
lìnchè esse permettono l'esercizio colle lncomoUve, ricorrendo 
io caso di bisogno al piani inclinali, e qnando questi sono lm· 
possibili o troppo difficili, aprendo gallerie nelle ml11liòri con· 
dizioni compatibili colle località. 

A fronte di questi principi!, parmi che il traccialo da noi 
adottalo sia il più conforme alle buone regole dell'arto, e che 
perciò, indipendentemente anche da qualsiasi altro rilimo, 
non convenga abbandonarlo • 

Uno dei vantaggi poi della parie di progetto che cade ora 
in dise11ssione, il tronco cioè della Polcevera, coordinalo col 
proposto ar1inamenlo, si è quello di far acquistare all'agrl· 
collura una considerevole superficie di terreni che costitul­ 
seono ora l'ampio alveo della Poleevera, e che, b11onificati ed 
interrlti, saranno suscettivi cli ragguardevole prodotlo a be· 
ficlo dello Staio. 
Credendo abbaslallu dimostrata la convenienia sollo ogni 

rapporlo di mantenere la direzione presente della strada, e 
di spinpre con alaerilà i lavori, conchluderò con un oillmo 
e decisivo argomento, che allo staio in cui queall si trovano 
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noi t.rn~~·. ~i.,Po,•le.decimp, ullim•I•, qual ç ,I~ gal.klri•. d~gli 1 "'W. ~·~~o ~.}.». ~ . hrp. ~i .. t~. e dalla p\•~den~. i.o ... ~ener~ .di quel .. 
Armirotb, non sarebbe più possibile variare la pe~!\'ln~ della i tratt,o ~i slr~4•· . .. . . . . . .. 
st,r~1M":"'V pn:giudicarç •M~l~ta01cnle J 1•'1"ri .. oh•'. pµi·, ~i I i::~a1u/~ii\•1w.a~uu9ue l•P,, cause, dall!' 11~ali si v uolc.possa 
tr~,v,~o; •o,oltrafissi01i nel1'i!Jl110.~lal\\,, traUo ~~ ~~1\,rier P,'A:r IP'. ov. ". nl .. r.e .'" nece,ssilit ." l'••.solut., .. c.on•·cuic?za.,d,i .. r.,orl.i p•,I\·:·. 
'"~'\!. ~ G_e?o~a, della più. difJi,cile ,e .~i~enjliq!'!' ,cs.eeuii~ne,. , .' , ,_, dc0ze per una parte della strada. La prima raiionc. addotta 
.. ,~~bG~n dol~rc >~ntp d•l "'1ni~tro,d'i ,1avpriyµb~\ici \dal signor ministro dci lavori pubhliel, del doversi di pre{~; 

"~f,.~h ,cr~,dr imposs~Uc che. i.I tratto. ~i slrada.qa Ponle4ec. i rel\l• 1egui'!' I~ v~lle, ,e o0n la. cesta ùe.Ull 11100\agua,. sf~Jn 
cimo all'entrata delle a•llor\ç,.d~i,Gjbvi.pos~.pcrc~rr1tèi con i qp~~,.~Jtl: .~li ;i.~it~nti sano- nella valle, e ;arcbl!edi"lql\lé , 
loe.~rpotive mpbili. .. · ··· · .· · · .. · , ' : · ·, ; i ll;'I"~ .Jl\•l!i Jnojj:bi abitati di c•~a il f~1·c la strad;l. ferrata .a 
, .~P~ ,mag~i.~r d1)01;c po. "°"ti\9 l~.~N~dìsain,1e ,diftic"I~ che. 1·. q~fl.ch~ ,a.li~~, "'i'Pl'"I'.} .Jivello.1cilli.•bil•.nli medcsimi,all~zza 
•PP?~•, ~- ·~~- ~ì ,,Po~•~,.tro,va"I:, rinwiJ,io,,a sì 1r;1.•·•. i,qfoD.v.c, che disse, ,e qui .e 11iù. con1piutamcnle nelle ;uc riwo>!c ,alla 
~l~p,~,_ ~1ffafle <li(fiç,oJfii,.~.,. llo !"ln com~re1Q, siri\lq,~'11!,• a : Ca11wra \!cideputati.,•~re di ~,di.8, di 10, e .fiuo, uµa sula 
d,~ç ,: I.e >l!"'" elio i~inpout1:erobbero, li!! si /l.••esser~ ahJ>arao- \ vp)la, di, 40 m!!lri. . .. , ., . 
~ar,e !~1U~ .. ì, lavor:i, g.i ~, .rat~i, ,e .1'.i1llt)p~sibl.Jilà. di o\:.f ir re .~u·.·~ri ,-, ! .,.. .1.La•cae _.1 ·1uùi.'3'r:1-i, 1lci. tavur;,p u f>bliel .. ~on, pO_Ssn ora' 
c•1,nvim1enlc da mc cs11~olo ;, impos~i.bU;µ che ccrçù 1•~'1Hrc i aççertarmcn1;. . . , ... , ••. ,', ,, .. 
~~'.·~'R~~~d ~i. ~'.~fir l'.~ll!o~J\R~~ a4dq~se~:c,~llft·(JQa.Ji ~~Jèh~rò. i 1 ~~··· ()ra~ uu .\aie i11co11v~uìc11te no;n· .l~, cer~a.yi,~~le. 

1 mpun cr<:. · ... , . · . i&ravc, ~'alte~ di,4, di 8 cd ;rnchc di Hl metri della.strada 
.. :Si~fo11>e_ppi,. <111••1!u11qu,c •. si~ d,,,;iroso .il .Jlefd~rc una nan i f~rrol~ oul 1.ivello del paese non credo clw si '11os;a ncppu,r• 
par.te,.d~i~e, .s~S~ fatt~, \ ~·,ou~~.;g~- .4-er\vanli .~al se,uirc ut, 1 cl\ia.n\are Ut\ itui~\vettlentq, (~'iì~eui.\o. fa.cili~sLmo iu qu~~l ç~s' 
~~~l'O •pf,IOdO cpe perq1ena. di perf"!"rHc \ult;( la stra.da : a\lc, persone.,jli 1·ccar>i alla strada. ferr~ta, cd anche. tJ:asp91'- 
e~~. loconMive ll)<)bili >atebJic talc ... da compen~rc •")~.\a' , la"Ue mcrca~;c. , .. 
mt~!f'! questi <1113;~1,uQ~llfC a1·a~ifish11_i s~e;H!~ ,., pàrlex~ .prim.n '"· quanto poi all'inct.t11\·cni('1,tc ~hc i·i :-i~r~libc a ,P-0~.~~<\~ ~ 
dell,11npo'5ibllilà cheil 11lin.ist,i:o.dice.~~••(Vi di e•itai·c l'ad- cimo, dove la dilfcren:i.a di nvrllQ mcbbe di 40 lJlCtri, ç~~~ 
doltr inronrcpipnte. ,tln• tal~'jll)PQ~ij>illtà ~gli I• prova.prin- c\1c c~q un'agevole ;tr~da si11oss. in gran narlc rimediare a 
dpa\men\e con due at·~~llle~li: in pr,iJ1)a.<;on ,l.'~ll\Qd\à. delle '\ft'.a.llo llOll gr~Ve inçonvcuienle, e che in Ofni caso Un tale 
P.•l'fJ~e-.rJ•,~ fcçp~o (lii l'l~di.~i oi~e;la ~lrad~.;,quiffd~ çon r~.- i~co,.\enie~\e sia ,di ~r~n lun~• 11111wrc .di quello di fare una 
a:,u~nl 1nfr1n.secl1c, ,lrat.~ 4•Ua n_<l.,!lf'1 ~elle local\t8. , , . . ·: ; s\p1~~' ueJla q~ale si debba interrompere il ror:;n eollc l?C;o~ 
·:.corflinciel'b a'11arlal-c:dCH'autqr.ftà d.e1ie,11çi,Orle Citale, li· : iuoU:vc 1nobili per far uso <li 11iani i11clinaf.i. 
s,i·n~r n1aggior<'. Pòrro, oppon~ya il miuisll'o dci: JavQr,i ' · nc~la110 le i11Ìi'f~ dffficoltii oppo~le d;1lro~HJ1·cv0Jc.~ii1,l~r t1ii~ 
~1h:lv.1~.~) ~o,'!'inçiù I.a ~~!~d.a. d~ -.:~an l'i~r ,d'A r~na e uop da i. 1ii:jtru. l.'un,a d.i 11uestc si è. cJ1c il lerrl!.!lO. tli ql,lcUe ,cq~,tc è· 
t . :: ·.•". ·~·-· ; .... , .·.''i' .... :·: .• .. · .. ·,. . 1,, per ~ua patu,·a fr:tno,soi 11er h~_ .1:he s~ t'.OJ'rC.ft'.!?bc d~clti.o di 
PALll!O<l.,P•, mi>1i•!ro dei laoori p•ilJ~llai, Di~•i çbc ll)cf· 'sçO!l<F!'~i.R)enti'. · · 

le.v.a la .. slaz.(o{lc, ~·\l\,ri ~i <;.c111.n~a .•. - .. : , , > · ; , ~. '.,. ' · · . . . ' . Jo,. non perù c_u·111e i1i~eguer_e, 1ua c1..uuc ))CIUplicc au1a{orct 
. ·,~,~·'!"f ~- 'l"~I~ ~1iop.a, dlÌll;alliiak lirclÌit ~il'u1cil• ,~, ho >lsi\alo •1uei luoil'i, awun\u (!er c!l;l111i11a1·.c e cuuoscerc ,il 

,~~~~va? »J41.eto~f1 _Q: ~1i11or(\ ~1 , .... , . , . . . . , .. · . . t1:acCj1u1~eoh1 cJ,1e v,i .si,.Polrebb~~ .. da.re ali~· ~triHla. {çrral~; e pef 
11'.~~ftP~ 1114_1~s11·q, c~!-JqRW~ pJ'l)bj{ci .. )</. li'W/,,bp quanto in tale ''isila bo polulo discernere, trovai d;e s1ffalli. 

ll".tss~Ai, Il)~ i. ~H!'!1'\llllJ\f1P.•r· r!'fi/ic~.~lq, !'/,~:•rn4<1i:\J.l:,l'anà.. s0<1scond•~1~!lti. >rno . gravi. dallo pa~ll· •!cl PicU>ol\lO, p~rtc 
111es•,•,~llQ,sle>j1~, Uvç)lpr,, ,,: . ,,,.,.,; '·'" ,, , '·· , " ..• , . . , m'!alli~Xll;lf,~1tç p~o~~~ ~\~e.li ,;~.~Ile 11evi, 111h1imi dalla. l"Xt" 

'<'1!8Mll!. Credo tosse pili basso, ma, posto ~"!'Il<' file ~Sili i ù~!l~ l:\l~u,ria; • ,41110 pfù f.bc' q~cl. l<fl'e1,1u i11 ~r~n, p~* ? .d,i. 
•11~.,sle;sa all~zza, la qµç,s\iq~~ ~·~ ~~!l!~.JWI' .l)Ull,; p~~~e · i f~rlO,~f~ç,cl,l/,. che Il?'·' ~i t!ìfç114c dal ~clo, nia. che s! l~oslr,~ ••J;~u~i~ ~r• .. 111· 'tess~. eS>~odo, .~I! \~esoi ~iittllll)i.'. qu", 1 assai forlc_co9tro lr altre inlemvc1·ic. , . , , ,,., , ,,, 
si,1!1Pta.,null11,, 11,\ li.~~ll~ d~l}atori,del tra!to di,,o.lrada intç~< I: , Dinalli nella strada reale alluale da To1fop ~ lifll\o,v~, ~~~ 
'll~~i~·:,, , .,:, .· , .1., '" :. •••.•• ,. , ' • ,, •.. · ·..• •• • • •' io .llfc~~,pa,r\c .pass~ ~olla 1:9sta, ;~.ed,i,~"W .. ~~·e~l~e·. ~~'Wlo~.;' 
, ,'iJ•,a'!'} \~.11~11<,\e111,a1•i !!'Ul'~oe 1fPi[9r~e. cj?l,l'~Hf.ra\\l, d~ll~, i ci,u~ .. ,nw• ffll'l~,en,li, ,sfosç~!l~.in11mt.i d~,Ua ,~~r,lq t!é,I ~'~"~~.!<'! 

11al!~r),a,d~l}W.r~ oin0 ~\:~fie.,d~l)ll,sf~~ ;i,1\an, ~i~•.,d·~~~l)jl,,, • ra*lil"~}~)!~c!'~!'I~ ,4i:~.~RP·'"· . .,,,,,, , , , : . , . , , , ;. 
t.al~ 11~!11!.~9.•~ ,&~,1')1bb·ç·~·i,m~n11 .. Il .. • .. }.1,1i .. p~. ~.IJlill·f;··.·'ìl.· .. ~ .. ··". • ~~.ll't~. /?< .. • ! . .\li!'.•. ,l r.,~ -~. i(~c.Rri~· ... ~11 .. ~. ''~a .. ~.:•)"". '.!.rs.f ro .d. e1 lavo." puhbl1c1.• 
~r:cAH~I'!-·; ;.,~;)'J) .>,r; ,,)' :. ·.·; : : •:.i :;i , : •. , .•• 1 ,, •.• ,·, .: • ;d :i .. ;;; ,, 1 ! I q~ql{~ .~Ife. co.~;~'~·~.ébe :S'l,llr'fpnt~~ft.~bbero ~.eguendo; la cost~,. 

, secu!)Jpi,l P!~U,µ ~lor1w, ,y.i p~no ;,lr,~ti ~r,wfldq11111. ~i I e..ll~i <,i:;v.oUi c,b css.e rendcrehti.ero, nece»ar1. . •.. ·. :· ,, 
trenta e più per mille, . :.:, ... . :."• ,: , , ,, .. • .,, . . 11 , ,l?uesta ~ertam~n)f. ,fi,(i,~ adu~ clir~o .r•!nto f ,"'\" M~·.~W) 
. ~tl'·-.~Wt• ,mi~;,.1r,o.~.~11(1.vqr,t,pub!J!i~i1. ffi•.4~n~ ~el : a11~!\e~ssai ~ave1 "I,~. c\•,e,,i)çr al\'~ c~91• ... •~.W :uJChf. ,i .. s~,•,•, ~~;:~!~~·t•, .~c~e ;I.· 2t'.'~;·~iifo: .~ilrlffi\, ~15.11~~5\;;i;• ! I ~i~~ J1·.:,1l~tJJ!1i~)iPi~1;i~1,V:~h~~\1~b:~~. ~~\i':~~;di~.~, 

· •eguenz•. ~eccssaria, c~1• i_o c·oi11p,e~~PYHRrmre l!!!Hi ~IP~; i !'.~]ly~f;lf!J~l'fl,!' cl,•ç,~~tà flW"!~la ~e\idenza,c j)i~. a,g~v~l~ • 

~~;:~;·~;~:~:: ;;~~~;1~~·.~~!J,f;!~~~~;~fq~~~~~i~rpi;, i •! ~~:?~1ò' ,;e~.i.è. p~~~ •1:'.i;,i~i ~i.9~cu~ ;~,1~, ~u,:~:\~.c:P,~,'.: 
"lfl!l~% . , ;. ··"', • u , ..• : , , .. '" ,,. _., : , , , ,, I ~~ll\,iQ.1191m1n,,in~ e !Wf~ i'\'l.~;•)\i,, ~~~'.\\,P"~l~1~Yi\iiJ!i"l.!!f1!1 
.~~1.11i~o.~ rH~~l~ •\.è ·~~)r~llo dp/, ~tR~!. f!fi).le i ,re, I)~ Il', 'I à~ç.,p•~fb/P, ,c1m~.d.e/,,\)\~nl;i,, '}.'lllll>?I•. •;o~l ~~l[1\\~. &l!~~,·l~· 

~Pi. "i~".~. ~· ... ~~~·.i~!.11n~o .•,·W·I· t~,!J! ~a/-.t~.·'i .. ~ .. M!.· ,\ìi. ftYi~ P··r,.1,.,~~-."R ..• ~r.'.· 11 si nm!!1n,\a, ~~~' al)F, ril0'~ .,11f,ll~f.5i.l'V ... 1/!i1"d,1?..R.rc .. ,···r~l1R' ,~?.}!~, mille,; "'11'/lUF il_ lr.llO ~ Ppn~~~!')fllo, \n ppi, P~,,~eces,s,~f'!'" 1 fesso .esser" questa una grave pcr~1 a: . ~r,e,. ~ .,~ni,1 • </w. "I': 
meni• una pendenza comj>aralivamenle minil'/il.~:µ•m.~~]J~ l l'µ~t~ .µHa laji',f•~·l~rii"io.1,\e. Pi~.~~~,,.a!tf,a,,•01~,~?~.'•.l,a)lo 
V.~~·."' il\~, 'll-M.~f!tJ'•i·.!lt..,!.1R. °'.4~11. -~,,,l/u~qq. ~J\,P ... ~,tt,"f". la P,.~·.•- ~ì •.h .. •. a; .. ,•.~~.". !_.•~~. ì.l lr'l'!.fì.•.t. o, .•.!\~:•\~,1 .. s. ~. ~?H ..... m ..... 1 .. "., ~·.'." .. rp.,\•.·,. 
''"""·" aj 4:1\:1"1".''' 1:J~m.;J1l')l~yeJ fe,ce)~}lc~n! !~oghl1 11r)l•fb' de~'.' .A,r!11.'m\ti, ~~·, i/ ,'."l,q\ì, rv.,~e•, l~vori !!,~\>~!!~· 
q4, al ':\0 com~. •).f~r.rftt1,R\I, ·~.~~-·~ •\ ~,,l\\'111~·· \l .. ~{~~t\i ~\~e..~r'ì(l!.~.p.•~~'!l}i'1.!> .Pc"•nP~i,~,"~~!\'P,'"1'\< .r~ {•\'~ prll11i!i 
~!~~~!•.• " fo•'"' .?•c~~~·m #i~il'Rft,?~r/ràrn,~ii,f,\~·p,c~yr,~•.,f~ ~~~ l?r~~·i~}ì!'l?Jl~ Wi~Jt;\!,e~n~1~°11!~~11 ~~,~~r,e~~~,4\.~ft~,afl: 



)!IN a;~icu;a1o da parecfliie' ~crso.ne eh~ resser~ ilitcoìp- , e dtii 11ote' no~ t:lrile.rebl>e :ì srr•i1atF. iQmodo da .~Q.ìer~; ~e 
pluta lii galleria degli Armlrotti avevo fortemente contr\bulfo 1 nori impraticabile, certamente di una mn:nuton'tlon~}if~f.iJi•- 
a far determinare il tracciamento del resto della strada. cii~- ' sima e costosissima la strada ferrata. ' . ' . 

•1.,"" .•.. : . . ·'' '•- ·--. . - ,_' - ' · ..• - ·.·: _: - .• :.:.._·. ·_ .. ' . ·-. .- .,.' ··::- :' : :· .. , '·-:-•_··· '.: '-:-··-·•d 
eh~ ne sia, e q,ualun9ue ,sia H danno del. l'erdere lo spese E~l.1 è •.•oltre d,a av.v~rUf!> clJ•.•e le frane 8u!l~ sl.f•lk 0r- 
tatte1 se si può per ·t_al modo, sei!~endo una _nu~"a ''i~,, rime_- 1 din.~r1e. s.i J>°.ss~no 1~~1lm~nl~.- ~~pa~are_y ~100, "r~~~~,ll'?H 
.~i~rc all',i?,C~~venienle r,rincìvate da me esposi~; ere.do ,che: da~no,~ll? viabnilà, qualora avrn,n~a~o ,snllQ •,\~a.de,(ert•.I,\), 
•.I ,vantaggio ,Che ne deri~erepb~ .sare~be jl•andiss~m.? e quindi • essç. for"/an~ .~" assoluto .. ostacolo. al loro ,eserc•ii~ .haslan~o 
·si oUerr,ebbe di pot~r percorrere tuUa I.a slrada.con locomo- , anche lievi "'osccpdim~nt.1 p.er arrestare il cpr~~ d~l(jl loco­ 
tivf mobllt;: nè si. dov~hbe esitare a fare un tale sacrifl_zio. ~è : mo~i,v~1,è}as~io,,voi s-~~~s_l, o ·s~g~o~i,.~!l:fdiei_ delle c,~\l~egl:lé\~'.e 
d'altronde .sare}?hero dcl tutto perdule le spese, prindvnt- i ,tl1è pessono derivare dalla. cadut,• anehu .. di 'po~bi &•s~i.$1111." 
~é.R~:~ .. ·-.e~a_rdo_ ·::·.l:,1. g:,.Ueria ~e.i Giovi ... " q1ies.t~ gailérl.a. ~i !·. drà'cta Ìnen.trc è corsi. ,Ja .. if.'.' .. con\' .. O«U~·<.:l1_e, urta~do in .. 'ffi~tlf, 
s~.n~ là\ti pozzi,, e il traforo longitudinale. Il traforo ccr,ta,- i ·può e;cire dai bi~ario e rov\nare com.plu\airenlf. . , 
~ente piU non ~ervirebbe, ma ser_virebtJero ben.sì perfet,la·- ; Per ciò _poi eh~, si .. rìfe.r1_~~ all'illutn~n~.to J,1iu~cio , ~~)te m·ente f P,QZZi anche per ràre una galleri~ che a\'esse Ulil)Ol'n 'i persone coinpctcnli da n1e. c,itate, io nqn; snste;rrò H~à c,(Je ~i 
pen;de~ili,".purchè ave,sse 18 stessa dii-e1.ione. · · . . · 1 si debba. intierall1enle,déferirc ~r gua.nla s.ia J1a1~tor,iLà 4~1 
· ·,}rt oS~i .. '~~~ èi-~d~ ~h.é la j~N:~~Dte,9ùe.atlone sia di ta.le,im· I' Joro ~on1e._, n1a dico chi~ se l'avviso, per. c:stmpio, .spteaat'o 
~rt.~.~~-~.~1~~ ~~~Ui ~i-~s~ere csa~io~ta .atte~ta~c.nJe 1~e~ le 1J dal s1;nor Stc(}~!~n~~-n f~sse.~~n~gua_1_1~a _s~ltanl~ .di ~t1:1.d.i,_a 
oonsegtf'eftze che' può avere per l'avvenlre _dl una. strada fer~ :j caso \'errine, di semplici teorie, non vorrPi certamente '4µt .. 
r~t.a,.~~i?,rinci.p.al~. . . . . . . . . . . ··. tarlo COllll~ base dcl n,1io c1:ile~iO, sulla. ~l~ntà dc~la line~ SCf\)la; 
, Con~eguenten1ente non, 5i deve preçipitare la decisione di j ma q~antlo vcùo che un ingegner~ d1 ta,nto_pe!!o ~!)po i .P,"1 
una ',t_ale qUe,stìo~c coJl'esegui.rt.~ detlniU~!mente il tratto di l accurati studi ,,-:;uJl;1 più. conveniente, .dtrez~~n~ del_le, ~~~a4e 
st'3dà da: Pon,edeti1no a GenoVa, finchè no~ si sa1)1>ia che ferr~te, sul n1odo di di1ntuuire te_ pend~nie, i raggi _d~\Je cµr~'e 
assolul~m.ente . in ness.un modo si PlJÒ .ottenere Che il tratto t~ · sin1ili, fiÌli cou·a~oitare, pend~nze'del ~6. per n1H1e~: _n'op 
,d,àl1',i,li~re~so' della gaÌJeria dei' Giovi sino a PontedcciÒto, ~osso a •Ucnu d.'invocare i:a~torit~ d.el suo ~>urne a •o~t!\llnò 
anche. fonend,osi talo(a all'altc~za dl, 20, 30 e 40 metri del ,mio assunto. . ., , , 
s~pn. U 'fò~~o d·ella vai1c,_ si, Possa percorrerC ~on loc~1noliYe Al 11o:;~utto, dopo qu~n~~ ebbi ronore di espor~e fiò qy,i. 
mtibìiL ··· · ' · avuto riguar~o agli sludì., falli ~ella linea di cµisi Irati.a, ~i• 

•t~~OCA.P~, n~inlstro dei lavori_pubblici .. lo "~ni, l~cr" da ingegneri e:;leri che da quel.li del paese,. allo ,stato a_ ·cui 
meltet'ò di osser"Vare ancora che il inotlvo prìncipa1e·.per cuì pres,ente1uenle sono'portatè le ·OJ)ere,, 111assi1ne' dell~.';~lle.ri,a 
d'ssi che. parali si debba _manteilcì-c ~ P()ntedeclmo _la linea dc1 Giovi, O\'t' si_ lavorn su undi~i .P~1.i.ì, e qua.nto prim.4. ~U 
"tfai\ati., \\on è solo p~rcltè gik ~seguita .ìn grin-plfte 'é-pfos· tredici, alle so1nrnc ingentissime gill spese e che au~rebl).erv 
sima a compier8i nei tratti ri~a.n~riti,.maesseniitllmente per~ onnina1nenlc perdn.Lt•, i~ ~1·cdo deJhJ _più asso,luta necessità 
chè dopo gli studi fatti io porto convinzione che non se ne non solo, di 1~anlonCre la: traccia ·attuale,. ina di soUe~itare 
possa adoltare una'·frlifiti0i'e." ' ' , . "'. - ·"'.·- . ·-~ .~ quiin"to' più si pos;::J il t'.OIUpimento dei lavo1·i di quf:Jla 

U 'sistém"à.suggerito da'U'o'norévole,slgnO·'r SenatorèSà.rà.fòrse, sezione, · 
f_t)~l~ticamcnte parìando, plausibile, ma 'io nol credo rratica.. MIOllC~•, rt·laton·. c~1uincierò tlall'ospcr1tare elu,'! :la J.iS~U;t,- 
ll)ente attuabile, non solo in f;1tto dì strade ferrate) ma neànco sione che ~i agii a eccedi.i ·1 li1..uiti entra: i q1,1ah do.vrebl,t~ ~~'~re 
'd.ì'stì-à.d:C ordinadt~ e eo1nuni. circoscritta, paichè il p1·ogctto concc1·ue, UJliCl\Ineni~ l~t1rai~ 

Non negherò.che per quanto diftìciie si p1·esenti"una loca~ name-nto del Polcevtra, e non la strada ferrata. 
lità.~ astfatlame~te ragionando, sl poss,3. con uò piano uni- I Jarori iu cobso' p~r le litrad~ refrat~ fe~er~.o~aello,4,i .qlf.~ 
forme tracr.iare una strada che l'attraversi anche senia b1so • ture e ponderate ùiscussio_!IÌ; Cq.sì cht.~. U s.oll~v~ .. QrJ.:.~P,t.~ 
'PO di ganeric o ,di piani inclina.ti; ma beò altr,imenti sia. la stiuni, le, qu_ali induc:tn~ 8 ~opraased~~ ailavol"I i.D'tiaPre.~1 

<Olla qu•ndo si tratta di eseguire materialmente un. tracciato equivale a dire che sì è proceduto dal ~linistero senia le'v0• 
d,I i\rada che per ~iungere da un dato estremo all'altro abbia lllle 0011sidèraiio11i, e .enia quelle di!ICU'Sioni cbeg\'lnJereHi 
a .ptlrclÌrl'Cre per valli e per monti in condizioni di localilà e della cosa pubblìe" po.levane richiedere •. lnlj)rno .• qoeJIÒ 
sotto l'impero di esigenze difficilissime quali sono le pendenze •riiomento, dirò, in appoggio a quanto ha preme~so 1'011.0re- 
e le curfe nelle strode ferrate le quali, quando eccedono una vole minislro, quel poro che ml è nolo, :wendo io preso 1>1rte 
data misura, non sono più suScettive di eserciziQ. lo ho ap- alta relativa discusslone. , , . 
pnìito citato l'es!'mpio di uomini pra!iclsslml nella materia i Soslan~ialmcnle il signor senatore Vesmc !"'JJ1bra prA~- 
'lffàtl, 'banno stabililo canoni generali in seguilo a lunga prn· dere acciò ;i ritorni al primit11·0 progello del .111alitJ(ore 
tica e, rl)>éÌ'Òle esperienze. Soggiungerò ancora che il signor Porro . . ., ·, · 
Porro ~1te ·srprovon_e:va l'arduo problema di adottare le pos- : Ora., :>enza ucuuneno invocare sovel',chiam.cnle fil.\tlgrità 
sibi~i minori pe!1dèriro1 rion t1olè iiungere ciò malgrado Che degli e1nincnti ingègueri che. furono ci~nsultali in,qu,es_t4 g..,.,. 
a.l .~6 per u1ille; 1a co:11diiione- deHa pendice delle valli si ·op- teri.a_) ~1. che $ono 1n·atieissimi in q.llesio gc-ncre di lavori" iO m.i 
pone assolut:uncnlr ad l,In.a ~aggio-re riduilo~e, a meno che limiterò ad os~cr\·are che nello !'tabilirc una .vìa ferrata due 
non !i voglia arer !'igo,ar"~o di'sorta alÌa sp'ésa cl1e ne cn~er:- cose debbono a\·ers.i presenli: l'una .concerne l'importante 
Kete'libe. . . argomento clelle pendenze, dcli~ quatl volle intratl\\uerci l'o· 

._Qtiant.o poi ·all'oss~r\·a2ioilb Jiita: dall'ono1•ev0Je preopi- nore\·oJe preopinan!eJ l"3Urll n&P ine110 importante è quella 
naPte che. l~n·go la strada r~ale ~er!()_la parte di Genola con~ de11e curvf), le quali non deVhno eccedere un ce.rto 1imitc~·1~ 
dollùulle co•te del monti non si mao)festaQO cosl'frequenli che hi.sosn• procurare I~ fliù sviluppate, cioè un ra"io il più 
gH scoscertdimentl da rendere pericolo-.;a UJll l'i:a fe.rrata .che esteso cbt• si,_J>OSSiliile d'oltenf.tl'C) a(~Ciù !>i.a garantita 11 S~U ~ 

, si stabiH~se in coQdizìoni identiche, risponderò che se si do- ! rezi1t l\e1.&ra?5n~. Ora: se si esamio.a il· pr,oaetto_delm.'oiè, 
reS!:.e'ro l'rati<':trE> su q·neHE" pe-n1Hri i t:ig11 necessari $1Ja St>de Porro (Phf d altronde e- fra le carte c~e esiston~ al MirdSteroJ. 
di"Una str<Htn frrr~ta, il tufo abbandonato a11'azione del ~eln si :i;cOrjr l"be la stl'ada la quale, secondò il &Mo progeUoJ Si 

, 
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dirama da San Pier d'Arena e va salendo pressoehè unifor­ 
memente sino al colle dei Giovi, è piena zeppa di curve e 
eentroeurve. 

Questa sola considerazione basla per sè a dimostrare, senza 
nemmeno ìnvocare alcuna autorità, che non può essere ra .. 
giooevolmonle ammessa; d'altra parte è da ritenere che le 
strade ferrale devono tendere a facilitare le com1111ica•ioni 
dei paesi per cui discorrono, ed anche ciò è importantissimo 
per determinare a seguire la valle della Poleevera e così a sc- 
11uire la traccia che è stata definitivamente adotlata fra Genova 
e Ponledecimo. Dopo lun;he discussioni, l'idea di operare il 
transito colle locomotive per tutta l'estensione della linea, 
evitando se possibile i piani inclinati, è stata sempre presa di 
mira nelle discussioni e disamine che ebbero luogo nei pro­ 
gelli delle vie ferrate, e ciò tanto è vero, che nel (>rimitivo 
progetto dell'in,egncre Brunnel non solo le massime pendenze 
salivano al 4, al 4 ,t /211er cento, come accennava l'onorevole 
ministro, ma ve ne erano alcune ebe salivano dal 5 a1 6 per 
cento. 

Lo stesso signor Brunnel, dopo le fattegli osservasiom s'tn­ 
dusse a minorare queste penden2e, ribassando il punto cul­ 
minante; ciò non ostante, dopo d ribassamento ammesso dal 
signor B~unnel, si avevano però ancora lungo il Rlccò alcune 
pendenze elle salivano dal 4 al 5 per cento. 
' Il Consilllio speciale delle vie ferrate, a cui è stato affidato 
l'e11me dei progetti, curò sempre ogni mezzo diretto a see­ 
mare le pendesse, appunto per il lodevole scopo di ottenere 
che le locomotive potessero transitare lunso tutta la linea 
senza piani Inclinati. A questo proposito dirò che io stesso 
per allinllere, se possibile, un sì lodevole scopo, eccitai il 
dubbio se convenisse di far percorrere la strada fino a Pon­ 
tedecimo. 

Ammessa la convenienza di seguire la valle della Polce­ 
vera sino al torrente Secca, si presentava ovvio il pensiero 
di rimontare la valle d'esso torrente, sviluppando la strada 
sulla destra falda del medesimo sensibilmente esposta al mez­ 
•odl, mentre l'opposto versante sul Riccò è pressochè intera­ 
mente esposto a. settentrione, salvo ad eseguire una dirama .. 
zione sino a Pontedeelmo. 

Si fecero effettivamente esplorazioni lungo la valle della 
Secca. alle quali io presi parte, ma io stesso, com.e accennò 
precisamente il ministro, ebbi luoio a convincermi col signor 
lllauss, che la valle della Secca è soggetta a frequenti avvalla­ 
menti1 le cui traccie si scor1ono da ogni latQ; oltre ciò biso­ 
gnerebbe fare un nuovo hmne!I di mille e più metri per pas­ 
sare dalla valle della Secca a quella del Ricci>, ebe bisognava 
sempre ra1111;iuniere alla sua parte superiore. 

Queste considerazioni mi persuasero che que&ta idea, che 
si presentava a primo aspetto mollo opportuna e preferibile 
alla traccia lungo il Riccè, dovOM1e essere l'lll!ionevolmente ab­ 
bandonata. 

Ammessa così la convenienza della strada lungo 11 valle del 
'l\lcco, romunque esposta a meuanotte, rispetlo a quella della 
Secca esposta a mezioMiorno o quasi, rimaneva ad esaminare 
lll non convenisse, partendo da Ponledeclmo, di sviluppare 
I~ strada giusta un'inclinazione uniforme sino al colle dei 
Giovi, per ottenere minime pendenze. 

A questo fine furono studiali tre proaetli comparativi, os­ 
'aiano tre traccie diverse nella valle del Riccò, per scegliere il 
parlllo mialiore. 
, La slrultura geoanoslica di quel suolo accidentale doveva 
naluralmente essere presa In considerazione, epperciò furono 
consultate in proposito le persone esperte in questa parte, le 
~uaU ~iss~ro che la valle del Ricci>, non presenta veramente 

1~ì I 

molta sodezza, e che era più prudente consiglio di attenersi 
al fondo della valle, anzlchè svllup(>are la strada superior· 
11ente. · 

La roccia apparente nell'alveo dcl Riccò, e le frane supe­ 
riori, seco giunti i molli accidenti del suolo, indussero perciò 
a seguire di preferenia ii riferito espediente. 

L'onorevole preopinante disse che gli scoscendimenti sono 
più frequenti nella parte settentrionale del colle dei Giovi, 
e cosi nella valle della Scrivia, rispetto alla parie meri­ 
dionale. 

I fatti sono contrari a quti\'assenione; egli è verissimo che 
lunllo la valle di Scrivia esistono vari sili soggetti ad avval­ 
lamento, i quali diedero luogo a gravi spese per rendere sta­ 
bile e sicura la strada ordinaria, ma è altresl vero che consi­ 
mili gra-vi spese si dovettero fare nella parte meridionale, ed 
a queslo proposilo ?CCennerò solo cl1e alla sor;enle della 
'Valle del Riccò, parte meridionale, Ja strada ordinaria è sog­ 
getta ad un grave avvallamento, il quale 1·ichiese gravltsime 
spese per ripararvi. 

Quindi non sia in fatto l'asserzione che questi avvallamenl 
siano minori nella parte meridionale, in confronto della set­ 
tentrionale, giacche i medesimi sono frequenli sia nell'uno 
che nell'altro lato. 
lo credo conseguentemente ehe si fecero accurati sludi per 

ollcnere la miglior traccia della strada ferrata, che nulla fu 
omesso in questa parte, e che non vi ha quindi luogo a so­ 
prassedere dall'esame della legge cbe ora è posta in discus­ 
sione. 

'l'Elif•E. Se il Sénato permette, ridomanderei la parola per 
fare alcune brevi osservazioni. 

PREllJDEN'l'E. Avendo già parlalo due volle, ìo debbo 
perciò interrogare il Senato se v11ole ancora acwrdargllela. 
Farli senalori. Parli I parli! 
PRUIDEN'l'E. In tal <l<\S{I ha la parola. 
liBltKE. Non vi ha forse proposizione, per quanto vera, 

che, csagerand~la, non si possa far diventare falsa. Non èra 
certo n1ia intentio-nc di esagerare la proposizione che si do~ 
vesse diminuire 1a pendenu col cominciarla da punti più 
lont.ani, nè mai pretesi che s.i dovesse salire, per esempio, sin 
sulle nevi<1lla vetta delle Alpi. lo non proposi dilTatto, nep­ 
pure nel caso presente, che si mutasse in altra parte la dire .. 
zione della strada; io non pretesi che si molassero ì punti 
eslrcmi, ma soltanto che, seguendo a un di presso il traec:ialo 
attuale cl1e credo ottimo, si eguaglia"e per quanto fosse pos­ 
sibile 1a pendenza. Ora sento confermato da ogni parte, e da 
persone che sono più cl1e mai capaci di dar giudizio sulla 
materia, essere questo impossibile, e che da Pontedccimo ad 
un dipresso sino alla galleria dei Giovi, è assoluta necessità 
servirei di locomotive fisse. Ciò credo essere un male gravis­ 
sìrno, ma se è necessario, coolro Ja occeBSHà non vi ha rime .. 
dio, e mi, arrendo. Si sarà pur sempre ollenuto questo frutto 
dalla presente discussione, che la verilà sarà posta in chiaro, 
e si saprà fin d'ora quale sarà lo stato futuro della strada di 
Genova; si saprà, cioè, che sarà per un trailo Interrotto il 
corso delle locomotive mobili. Si saprà parimente, a discolpa 
del Governo, che persone a ciò deputate fecero a più riprese 
tutti gli studi necessari per cercare di ovviare a questo incon· 
veniente, ma che per quan'a fatica,. per quantrstudt vi fa~es .. 
sero, non poterono assolutamente 1Uperare una tale d1ffi­ 
coltà, e far cessare l'inconveniente di una tale interruzion.e~ 
, . •o&c:a, ·relatore. Dirò due !IDI• parole; aggiungerò so.lo 
a quanto è stato espresso, che appunto per potere, se non 
ora, almeno col tempo, servirsi di JocomoUve nella tr1versa 
del colli di Gio•i, si abbassò il punto culminante il più che è 
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stato possibile. Nel primlllvo progetto la galleria era sola­ 
mente di metri !90() circa; quella che ora si sta eseguendo 

• eccede i 3000 metri; il punto culminante è stato abbassalo il 
più'. che è stato possibile, e nulla si omise per ottenere il me­ 
glio nello stabilire questa dìfUcile traccia di strada ferrala. 

Ora la pendenza massima è ridotta circa al 34: per mille; 
se la costruzione delle locomoti'fe sarà maggiormente perfe ... 
zionata, si potranno forse 1urrop.re esse locomotive ai pian i 
Inclinali che converrà per ora stabilire per la traversa del 
colle dei Giovi. 
lo credo realmente che si è fatto lutto ciò che era possibile 

dì farei per ottenere le traccie migliori, senza curare Il di­ 
spendio mlglore cbe si rese- neceseario; insomma. credo di 
poter dire, almeno io ne sono convJnto, cb8 si è fatto tatto 
quelle che era possibile per ra..;. Il meglio. 

-EIDDP'll'S. La parola è al senatore Di Collegno G ìa­ 
clnte.. 
_. .,..,.... •• a1a.CUTO. Jo aveva chiesta hl parola 

onde constatare, cbe quantunque dallo stato della valle del 
Riccò si fosse obbliaati a percorrerla in parte con piani incli­ 
nati e macchine fisse, ciò nullameno non ne deve nascere il 
timore che questa strada sia per essere più pericolosa da per­ 
corrersi che non lo siano generalmente le strade ferrate degli 
altri paesi. lo non credo che esista una strada ferrata di qual­ 
che estensione (!uori quella de!Reno che segue costantemente 
le rive del fiume da Basilea fino a Magonu)1 non credo, dico, 
ebe '' sia strada ferrata di una certa estensione cbe sia to­ 
talmenle in piano orizzonale. e non abbia a servirsi di qualche 
piano inclinato. 

Potrei citare le strade ferrate dell'Inghilterra' in cui la sor­ 
tita da Londra verso il nord .. est, l'enirata a Liverpool venendo 
a Manchester, rentrata a Gllsgow venendo ad Edimburgo si 
fanno con piani inclinati. 

l"otrei citare ancora in Belgio quella che scende dall'alto­ 
piano di Bruxelles.verso Li6if; tulle queste strade si percor­ 
rono con.piani·incUoati; se offrono difficollà, se offrono una 
neeessiU. di sorveglianza maggiore, questo appunto fa che non 
l'i siano '1ai pericoli ma11giori in questi piani inclinati ,di 
quelli che vi sono nelle strade -0rdinarie. 

Credo adunque che se la strada da Pontedecimo ai Giovi 
deve essere percorsa con piani inclinati, essa sarà nelle con­ 
dizioni generoli di tutte le strade che devono superare pen­ 
denze m"llliori di quelle che si trovano seguendo soltanto il 
com dei fiumi, e che non si deve per nulla esitare ad acco­ 
gliere con favore qnesla strada tal quale venne lracciata. 

SJcçc)me. poì da. Pontedeelmo conviene pasure, e che da, 
Ponled~mo a San Pier d' Are!lll blsot1na necessariamente se­ 
guire i. rìva del Polcevera, credo clte . le obbiezioni che 1i 
vorreb~ro far ~•lere . centro Il traoolato superiormente a 
Ponle!l,eeìmo nonsarebbero conlro il progetto di 16811" all~ale, 
il quale si, riferisce ;;ollanlo al!'argln•lÌlento della parte infe­ 
riore a Ponledoclmo, cbe se,ue necessariamente la riva del 
fiume. 
-l!ll'DI·. n Sellato lrarrà certamente lall!e e riova­ 

men10 <!alle ìnlerpellanie e 1plepzioni datesi,· per fi•saro 
meglio la •ua opinione suU. .d~tertllilllUione !U'Ol\mlnare alla 
quale io lnl•lllle•• provocarlo, M! pure non erede li Senato 
che 'luesllonl 4i JCienu • di ar\l d~oo eiplto•.1.o .-hbaµdo­ 
narslana,~IJllal>ililà del potere *"allvo,<l11e nqn formare 
o"el\O di d•sslo~ nel Pa.rlam•nlo. 

l'l"Oponro al !)<Inalo a0 lnlenlle eh• 1111"6tal~é.gi~ v0tat• 
di g!'lenia debba iiomediàlamenle di"'°tersl. · 
t:hi ba \aie credenu, voglia al.arsi. 
(!Menato a doti. l'lmmedl~la df&CIHllione.) 
S...... tll!it - 8-TO JW. R..,,. - DiaouUioai. 30 
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Ìl aperta la dl•cnssione generale su questo progetto di 
legge dcl quale <tarò lettura. (Vedi vol.Dtleumenti, pa;r: :!88.) 

Veggendo che il Senato non intende pigliar parte alla dio 
scossione generale, passerò a rileggere l'articol<rprhno. 

(( Art. i. È autorizzata sul bilancio del Ministero dei 'favori 
pubblici la BpeSa di lire UD milione cenloVentldUé mila an.., 
centotrenta per te opere di a.r~lnamento e re;olaziontf' dtil · 
torrente Polcevera, ·da e&egdirsi a partire da Dolzanetto· Bino 
al ponte di Cornegliano, simullaneamente a quelle della 
strada ferrata sooriente lungo la sinistra del torrente,, colle 
quali vornmno toordinate, sotto la direzione del detto Mini­ 
stero .. 

• Questa somma sarà ripartita nei bilanci degli anni 
1851, {852, {853, insieme coi fondi assegnati per le olracte 
ferrate. • 
(Ìl approvato.) 
• Art i. sulla somma lotale, di lire l ,12i,230,llre 177,581} 

saranno date a titolo di sussidio dallo Stato. 
" La rimanente spesa di lire 944,650 sarà sopportala dtl 

Governo nel Diodo e colle ·norme infra espresse. • 
(È approvato,) • 
• Ari. 3. Tutti i proprietari rli terreni, case ed oplftzl sili 

nei comuni di San Cipriano, San Quirico, Brasile, Bonoli, 
Rivarolo, Cornegliano e San Pier d'Arena, tanto a dlrilla che 
a sinistra del torrente Polee.vera, a eu\ vantaggio M>no ape. 
cialmenle dirette le opere di arginatura e regolazione del 
torrente, non meno che i comuni stesai, io quanto U beneficio 
possa estendersi alla generalità del territorlO, coneorrerannO 
in detta spesa per la ;;omma fi•sa ed lnY<Ìriabile .di lire 
439,650 w .• 

(Ìi approvato.) 
• Art. 4. Il riparto dell'accennata somma fra i suddelti 

proprietari e coinoni interessati verrà eseguito irt via·tlJ-tlon.­ 
sorzio per mezzo di una Commissione eompos\a dei delegali 
propnsti dai comuni suddelli, ed approvali dall'inteQdenza 
rcnerale di Geno'\:a 1 e sarà regolato secondo le norme e 1ulle 
basi sancite dal regolamento delli 29 maggio t817 sul PJ!Dlh 
acque e strade. • 

(È approvato.) 
, Art. 5. li pagamento di questa somma, da fat'ìi clatll in-. 

teressati al Governo, ••rà ripartito in quindltl' tnl!i èd In 
altrettanto rate eguali. La prlom raia sarà P"ll•la nel J)lilio 
semestre del t 852. Il riparto poi di eougpt'llo u~ ~ .· 
dalla Commissione di cui 1ll'ar\lc0lo 4., ellll'e lull4 Il• p~ 
simo anno f85f ; e qualora sorgeaaero con(<!$lazi-Onl sari. 
l'imposta pa9ata dai comuni, salvo sempre il reintegro dal 
consorzio ai com.uni medesimi. • , 
{Ìl approvato.)'' 
• Ari. 6. Le spese di manuleniione e CODllQl'V~h. ;4' 

ùelle opere sannno, per la sponda liolslra llOp~ ~ . 
legralmente dall'erario dello Slalo, e per la · s~dà. ~I~' 
&araDllO addossate al dello ccn;;onlo, <kl qila\tl ver..-o$'1'c· · 
gr-••mente a far parie i ter...,nì Qllo~~··I• ~,. . 
pur sempre ~usta la proponlo&e e le ~i-tlll~91W,~ 
ram10 stabilite per riparto delle lire "3!1.0®Ji>,J!j~, 
ccalruzione, e sullo, jlroposllione ,della Comd1J$!;1'!!Ì• dl el!I 
all'articolo 4. • . · 
(È appl'!)val;>.) . . . ,. · 
, Art. .7. Ila res•Jame~lo ·~ s)a\lmrà le norme colle 

. quali sarà tutelata l'ar1Pna1ura d~ ;elle resta a carico .det . 
consoniG, ed li mod<> di pr~re O!lde, assicurarne i11 Qpl 
~•e11\o la ,pr~!!'- dllosa, o la ~mione ccnlro dappi ,.i~ 
cilli e solr~rU. • · · · 
, .(t aclo\\all!. ) 

I 
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• Art. 8. Una preliminare ricognizione e delìmltazinne ilei 
letto attuale ùel torrente da ambe le sponde, fisserà la sepa­ 
razione delle proprietà private o comunali, dai terreni che sì 
aeqv.isteranno col restringimento del letto attuale del torrente, 
dei quali, come di spettanza demaniale. potrà disporre il Go· 
verno nel mode che avviserà essere di maggiore sua utilità e 
convenienza. • 

(È adottutc.) 
Si procede allo squittinio segreto. 

Risultamento della votazione: 
Votanti 53 

Voli favorevoli •...... 53 
(li Senato adotta all'unantmìtà.) 
PBESJDE•TE. Non vi sono lavori apprestali onde formare 

un ordine del giorno, in conseguenza i signori senatori sa­ 
ranno convocati con avvlse a domicilio. 

La seduta è levata alle ore 41/4. 


